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Comunicato stampa

Gli italiani e la difesa dell’ambiente

Difficile passare dalle parole ai fatti

Presentati oggi a Roma i risultati della prima ricerca MOPAmbiente sulle aspettative della popolazione italiana riguardo ai temi ambientali e sulle principali tendenze dell’amministrazione pubblica e del mondo imprenditoriale
Roma, 14 ottobre 2003

Quasi tutti conoscono le problematiche ambientali e moltissimi si dicono disponibili ad agire di conseguenza, ma non sempre ne fanno discendere comportamenti coerenti. È quanto emerge da una ricerca condotta da ISPO-Istituto per gli studi sulla pubblica opinione in collaborazione con RISL e divulgata questa mattina a Roma nell’ambito della presentazione del Progetto MOPAmbiente (Monitoraggio degli orientamenti e delle politiche per l'ambiente in Italia), promosso da RISL in collaborazione con ISPO, con il patrocinio del ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e il contributo di ERG e Impregilo, rappresentate rispettivamente dal Presidente Edoardo Garrone e dall’Amministratore delegato Pier Giorgio Romiti. MOPAmbiente si propone di favorire la comunicazione ambientale fra istituzioni, imprese e cittadini attraverso periodici Rapporti sulle opinioni e Rapporti sulla regolamentazione..

La ricerca presentata oggi, che ha coinvolto 3.336 cittadini, 201 aziende private, 20 aziende pubbliche di servizi a rete locale, 4 banche e 53 amministratori regionali, provinciali e comunali di tutta Italia, ha messo in luce una forte attenzione dei cittadini (76%) alle tematiche ambientale e una quasi altrettanto forte (74%) preoccupazione per le condizioni in cui versa l’ambiente, anche se poi, messi di fronte a possibili, specifici comportamenti virtuosi che possono incidere sulle loro abitudini e comodità (per esempio rinunciare all’uso dell’auto privata), si dimostrano più tiepidi, pur rimanendo maggioranza assoluta (62%).

Il 67% degli intervistati si dice disposto a pagare qualcosa di più per acquistare prodotti più ecologicamente sostenibili, per esempio fatti con materiali riciclati. Le imprese però sembrano crederci poco, visto che il 53% degli intervistati in questo 

settore ritiene che il consumatore non premi adeguatamente, nell’esercizio del proprio potere d’acquisto, le aziende che contribuiscono alla salvaguardia dell’ambiente.

Una larga maggioranza (77%) delle imprese intervistate ritiene comunque che una corretta gestione ambientale si traduca in una migliore performance aziendale, una maggioranza ancor più ampia (l’87% del campione delle imprese private e la totalità di quelle pubbliche locali intervistate) giudica importante adottare, all’interno delle strategie aziendali, un “sistema di contabilità ambientale”, mentre il 68% delle aziende private e 18 su 20 di quelle pubbliche di servizi a rete locale dichiarano di avere pensato a una strategia ambientale, in gran parte già attuata o da attuarsi in un futuro più o meno prossimo. Anche qui si rileva però uno scarto fra intenzioni e comportamenti: solo il 12% delle aziende private (6 su 20 tra quelle pubbliche locali) è già in possesso di una certificazione ambientale ISO 14000.

Le banche interpellate sembrano a loro volta mostrare sensibilità alle tematiche ambientali e un orientamento a finanziare, anche attraverso lo sviluppo di prodotti dedicati, progetti diretti ad aiutare le aziende ad adottare comportamenti rispettosi dell’ambiente.

Anche gli esponenti delle amministrazioni regionali, provinciali e comunali, infine, mostrano una sensibilità particolare nei confronti della qualità dell’ambiente, che si traduce in azioni di diversa natura, spesso riconducibili all’approccio che caratterizza le iniziative per la realizzazione delle Agende 21 locali, mentre sembra emergere una forte consapevolezza della necessità e della centralità di adeguati strumenti e progetti permanenti di comunicazione per dare efficacia a ogni strategia di tutela e miglioramento dell’ambiente.
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